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L’Aula della Camera ha approvato con 211 voti
favorevoli e 117 contrari, la questione di fiducia
posta dal Governo sull’approvazione del Ddl
bilancio, nel testo identico a quello licenziato
dalla commissione Bilancio . L’Assemblea
proseguirà ora l’esame del provvedimento,
relativamente agli articoli riguardanti le tabelle
e agli ordini del giorno. A partire dalle 20,
circa, i deputati passeranno all’esame della
Nota di variazione messa a punto dal Consiglio
dei ministri convocato appositamente e alle dichiarazioni di voto finale,
atteso per le 22,30. Il provvedimento passerà quindi al Senato per il via libera
definitivo attualmente previsto dopo Natale.
Il valore della Manovra è stato indicato per il 2025, al momento della sua
presentazione in Parlamento, in circa 30 miliardi. Impostato con l’obiettivo
prioritario di sostenere i redditi medio-bassi e le famiglie, soprattutto grazie
alla conferma strutturale del taglio del cuneo fiscale e dello schema a tre
delle aliquote Irpef, al bonus-bebè e all’estensione, tra l’altro, dei benefici
contributivi per le mamme lavoratrici, il Ddl bilancio si è arricchito di una
serie di novità rilevanti per il mondo delle imprese e del lavoro, come l’Ires
premiale o la possibilità di andare in pensione a 64 anni (ma con 25 anni
’contributivi’ e la previdenza complementare).
Tra proposte di modifiche accolte e nuove misure introdotte, per circa 300
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correzioni in gran parte frutto di riformulazioni dei relatori, emergono la
scomparsa, rispetto al testo originario, della figura dei revisori del Mef nelle
società che hanno ottenuto finanziamenti pubblici (saranno gli organi già
esistenti a vigilare) e l’attenuazione della stretta su criptovalute, salirà al 33%
ma dal 2026, e webtax (torna la soglia dei 750 milioni di fatturato). In tutti e
tre i casi la spinta alla rivisitazione delle norme è arrivata direttamente da
settori della maggioranza. Così come è stata accettata la richiesta, avanzata
tra gli altri dall’Anci, di mitigare il blocco del turnover nella Pa: il vincolo alle
nuove assunzioni è saltato per Enti loali e Camere di Commercio. L’ampia
serie di interventi di carattere infrastrutturali (tra questi un miliardo alla Tav
e il finanziamento della Sibari-Catanzaro) fa registrare la rimodulazione del
quadro finanziario del Ponte sullo Stretto con un aumento delle risorse in
arrivo dal Fondo sviluppo e coesione a 3,8 miliardi, con un costo
complessivo che supererà, secondo le stime attuali, i 12 miliardi. Sono quindi
rientrati nella manovra i fondi per la Metro C di Roma.
Il Ddl interviene anche sulle concessioni delle reti elettriche. Il ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza energetica, sentita l’Arera e il ministero
dell’Economia valuteranno i piani straordinari di investimento dei
concessionari del servizio di distribuzione dell’energia elettrica E in caso di
approvazione scatterà la rimodulazione delle concessioni in atto, ’per un
periodo non superiore a venti anni”. Il nuovo meccanismo chiarisce,
peraltro, che le eventuali maggiori entrate, “compatibilmente con gli
obiettivi programmatici di finanza pubblica’ andranno ’prioritariamente alla
riduzione dei costi energetici delle utenze domestiche e non domestiche”.
Sempre in commissione Bilancio è stata votata l’autorizzazione al ministero
delle Infrastrutture a sottoscrivere una nuova convenzione unica con l’Anas,
con il conseguente adeguamento della concessione fino a 50 anni e
l’incremento delle risorse per il contratto di programma in corso di 2,02
miliardi.
Il comparto dei trasporti fa peraltro registrare l’estensione, nell’ottica di lotta
alle frodi Iva, del meccanismo del ’reverse charge’ nei contratti di appalto
della movimentazione delle merci e logistica.
Il mondo delle imprese, oggetto di una serie di interventi sul piano degli
investimenti, viene peraltro chiamato a sostenere parte delle coperture della
Manovra (che destina, in particolare, circa 18 miliardi al pacchetto delle
riduzioni del carico fiscale). È il caso del settore del credito, attraverso il
differimento delle quote annuali di deduzione del 2025 e del 2026 (a fronte
delle quali sono state iscritte imposte differite attive, la cosiddetta Dta) con
un impatto stimato in circa 3,4 miliardi nel biennio. A queste si aggiunge la
riduzione, dall’80% al 65%, della possibilità di compensare mediante perdite
pregresse ed eccedenze Ace (e per il 2025 il dato scende al 54% per come
ulteriore contributo richiesto per finanziare, con 400 milioni, l’Ires premiale.
Mentre per le imprese assicurative è stato modificato il regime di



versamento dell’imposta di bollo sulle comunicazioni finanziarie relative ai
contratti di assicurazione sulla vita con contenuto finanziario, che dovrà
essere effettuato annualmente e non più in un’unica soluzione alla scadenza
del contratto.
Nel corso dell’esame del Ddl sono peraltro entrate nella Manovra una serie di
semplificazioni al meccanismo di incentivazione Transizione 5.0, dal calcolo
dei consumi energetici, alla possibilità di cumulo di altri incentivi nazionali e
Ue, dal potenziamento dell’aiuto per i pannelli fotovoltaici all’innalzamento
fino al 45% dell’aliquota per investimenti tra 2,5 e 10 milioni.
Inoltre, per favorire la quotazione delle Pmi viene prorogato per tre anni il
credito d’imposta del 50 per cento delle spese di consulenza sostenute,
mentre è sostanzialmente prorogata l’operatività del Fondo di garanzia, con
la conferma della garanzia fino all’80% per prestiti destinati agli
investimenti. Le spese destinate a Pmi innovative e startup potranno essere
detratte, mentre il comparto delle micro e Pmi del Sud potranno ancora
ricorrere a una versione ridotta (25%) della decontribuzione Sud. Il Ddl
ripristina, quindi, 400 milioni per il fondo automotive, concede un bonus
fino a 100 euro (200 rispettando il tetto Isee di 25mila euro). Mentre 50
milioni verranno destinati al Fondo per il pluralismo dell’informazione e
l’editoria.
La Manovra innalza il livello del finanziamento del Servizio sanitario
nazionale dai 136,5 miliardi del 2025 ai 141,3 miliardi del 2027. Nel corso
dell’esame in Commissione sono stati peraltro approvati anche una serie di
finanziamenti riguardati, oltre a borse di studio per specializzandi,
screening tumorali e la cura e prevenzione dell’obesità.
Prosegue poi, anche nel 2025, il taglio dell’accisa sulla birra, che viene estesa
anche ai birrifici indipendenti e non sottoposti a processi di ristorazione e
microfiltrazione. Un organismo istituito al ministero dell’Agricoltura sarà
quindi chiamato ad avanzare proposte transattive , con sconti su sanzioni e
interessi, agli allevatori con l’obiettivo di chiudere il contenzioso tuttora in
atto per le quote latte (la vicenda ha caratterizzato le campagne lattiere dal
1995 al 2009).
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«È un eufemismo definire deludenti le misure
previste dalla legge di Bilancio per la sanità.
Poche risorse frantumate tra innumerevoli
capitoli di spesa che servono solo ad
accontentare qualche centro d’interesse, di
certo non a rilanciare il Servizio sanitario
nazionale né a migliorare l’offerta sanitaria
per i cittadini. Esclusi categoricamente, dai
benefici immediati delle misure adottate, i
medici, se non per un aumento offensivo
dell’indennità di specificità medica (circa 17 euro netti al mese), e gli
infermieri, che ottengono un irrisorio aumento mensile di circa 7 euro netti.
Per il resto, nulla. Nonostante le promesse, le belle parole, gli
apprezzamenti: nulla». Così Pierino Di Silverio, Segretario Anaao Assomed,
Guido Quici, Presidente Cimo-Fesmed, e Antonio De Palma, Presidente
Nursing Up, commentano il testo della legge di Bilancio arrivato in Aula alla
Camera dopo l’esame in Commissione.
«Eppure nel suo complesso la legge di Bilancio fa cadere a pioggia risorse
importanti su alcuni interventi , dal ponte sullo Stretto di Messina a un
infinito elenco di bonus quantomeno discutibili, confermando che non è
vero che i soldi non ci sono, ma semplicemente non si vuole spenderli per la
sanità pubblica, preferendo strizzare l’occhio ad alcune categorie di
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cittadini-elettori cui si riconoscono regalìe di poche decine di euro e che
contemporaneamente vengono private dell’accesso alla sanità pubblica, il
bene più prezioso che abbiamo. Ed è stata la stessa Corte Costituzionale –
aggiungono - ad aver recentemente sottolineato in una importante sentenza
come, “per fare fronte a esigenze di contenimento della spesa pubblica”,
debbano “essere prioritariamente ridotte le altre spese indistinte, rispetto a
quella che si connota come funzionale a garantire il “fondamentale” diritto
alla salute di cui all’art. 32 Cost.”».
I leader passano poi all’attacco: «Non possiamo più continuare a portare
esclusivamente sulle nostre spalle il peso della tutela della salute dei cittadini
- avvisano - senza ottenere in cambio nemmeno quel riconoscimento
minimo che il nostro ruolo e la nostra professione richiederebbero. Non
possiamo più rinunciare alla nostra vita personale, alla nostra sicurezza e
alle nostre prospettive di crescita senza ricevere nemmeno una parte della
valorizzazione che troviamo invece all’estero o in altri settori. Non possiamo
più credere alle promesse o accontentarci delle pacche sulle spalle. Ci
prepariamo quindi ad un 2025 denso di battaglie sindacali da combattere su
più fronti. Urge portare al centro del dibattito pubblico la questione
sanitaria, che non deve essere più un mero ambito di scontro partitico ma
diventare il fulcro dell’azione politica e dell’interesse sociale» concludono Di
Silverio, Quici e De Palma.
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Viene in genere definito “annuario” una
pubblicazione periodica, solitamente annuale,
che fornisce un complesso analitico di notizie
e di dati statistici sui fatti svoltisi nell’annata di
riferimento rispetto a una determinata attività
politica, culturale, dello spettacolo, sportiva,
ecc. La Sanità pubblica sta attraversando, come
è noto, una fase di criticità mai toccata e nel
corso dell’anno che si sta chiudendo sono stati
numerosi gli eventi di natura legislativa,
contrattuale, giurisprudenziale, regolamentare o di semplice
approfondimento e informazione che hanno segnato tale periodo. Senza
alcuna presunzione di esaustività, segnalo qui i principali fatti che si
potrebbero sintetizzare con il titolo di “un anno di sanità”.
• 3 gennaio 2024 - circolare MEF/FP n. 1 del su tempi di pagamento delle
fatture – non riguarda il S.s.n. per espressa previsione dell’art. 4-bos, comma
1, della stessa legge 41/2023
• gennaio 2024 - hanno preso servizio i 12 Direttori assistenziali in Emilia-
Romagna
• 16 gennaio 2024 - DGR Veneto n. 22 – paragrafo E) sullo scorrimento delle
graduatorie concorsuali
• 18 gennaio 2024 - sentenza della Corte di giustizia UE n. C/2024/51 sulla
monetizzazione delle ferie non fruite
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• 23 gennaio 2024 - approvazione al Senato Ddl Calderoli (A.S. 615) sulla
autonomia differenziata
• 27 gennaio 2024 - Direttiva-madre del Ministro Zangrillo sui rinnovi
contrattuali per il triennio 2022-2024
• 6 febbraio 2024 - entrata in vigore del DM (MinPA + MUR) del 30.11.2023
sull’apprendistato
• 9 febbraio 2024 - entrata in vigore del DPCM (MinPA) del 21.12.2023 sulla
mobilità
• 21 febbraio 2024 - firmato il CCNL dei collaboratori di ricerca
• 26 febbraio 2024 – presentata la Proposta di legge n. 1741 (Schlein e altri)
sul aumento al 7,5% del PIL del Fondo sanitario nazionale
• 22 febbraio 2024 - firmato il CCNQ sulla definizione dei comparti e delle
aree per il triennio 2022-2024
• 29 febbraio 2024 – entrata in vigore della Legge 18/2024 di conversione
del Milleproroghe - trattenimento a 72 anni dei dirigenti sanitari
• 14 marzo 2024 - entrata in vigore del DM 232/2024 previsto dalla legge
Gelli-Bianco del 2007 sulle caratteristiche delle polizze assicurative, atteso
da sette anni
• 15 marzo 2024 - Corte di Cassazione, sez. VI penale, sentenza n. 11085 –
omissione di atti di ufficio della guardia medica
• 20 marzo 2024 - inizio trattative per il rinnovo del CCNL del Comparto –
ad oggi 10 riunioni, la prossima il 14 gennaio 2025
• 28 marzo 2024 - deliberazione n. 4/SENZAUT/2024/FRG della Corte dei
Conti su“Relazione al parlamento sulla gestione dei Servizi Sanitari
Regionali, esercizi 2022-2023”
• 4 aprile 2024 - Manifesto dei 14 scienziati sul destino del S.s.n.
• 4 aprile 2024 - entrata in vigore del d.lgs. 31/2024 sulle modifiche al
codice penale in relazione alle violenze nei confronti del personale sanitario
• 8 giugno 2024 - entrata in vigore della Legge 107/2024 di conversione del
DL 73/2024 - decreto liste di attesa (flat tax per le prestazioni aggiuntive dei
medici)
• 13 luglio 2024 - entrata in vigore della Legge n. 86 del 26 giugno 2024
sull’autonomia differenziata
• 16 luglio 2024 - firmato il CCNL dell’Area delle Funzioni locali con la
sezione della dirigenza PTA del Servizio sanitario
• luglio 2024 - parere MUR sulle assunzioni degli specializzandi e lo
svolgimento degli esami finali
• 16 luglio 2024 - sentenza della Corte costituzionale n. 132 sulla legittimità
costituzionale dello “scudo erariale”
• 22 luglio 2024 - risoluzione della Agenzia entrate m. 36/E sulla flat tax
delle prestazioni aggiuntive
• 24 luglio 2024 - sentenze della Corte costituzionale nn. 139 e 140 sulla
legittimità del payback per i dispositivi



• 29 luglio 2024 - sentenza della Corte costituzionale n. 153 sulla
illegittimità costituzionale della legge Liguria n. 20/2023 che consentiva la
libera professione presso strutture private accreditate
• 10 agosto 2024 - entrata in vigore della Legge 112/2024 di conversione del
DL 72/2024 – art. 2-quater e 2-quinquies sulla medicina penitenziaria
• 25 agosto 2024 - entrata in vigore della legge 114/2024 – art. 1, abolizione
dell’abuso di ufficio
• 29 agosto 2024 - sentenza CEDU sulla legittimità dell’obbligo
vaccinazione
• 10 settembre 2024 - 9 ordinanze della Cassazione depositate tutte lo
stesso giorno sulla questione del buono pasto ai turnisti
• 27 settembre 2024 - Corte di Cassazione, sez. lavoro, ordinanza n.
25840/2024, sul riconoscimento del buono pasto durante le ferie
• 30 settembre 2024 - deliberazione n. 17 della Corte dei Conti, Sezione
delle Autonomie sul welfare aziendale fuori dai tetti di spesa
• 2 ottobre 2024 - inizio trattative per l’interpretazione autentica dell’art. 86
del CCNL del 2.11.2022, chiesta dal Tribunale di Torino
• 3 ottobre 2024 - Accordo Stato/Regioni sulla nuova figura dell’Assistente
infermiere
• 8 ottobre 2024 - 7° Rapporto GIMBE sul Servizio Sanitario Nazionale
• 16 ottobre 2024 – firmata una interpretazione autentica sul CCNL del
3.11.2005 dell’ex Area III
• 23 ottobre 2024 - trasmissione al Parlamento del DDL bilancio 2025
• 23 ottobre 2024 - fine lavori della Commissione D’Ippolito sulla
depenalizzazione dell’atto medico
• 25 ottobre 2024 - appello delle 75 società scientifiche riunite in FoSSC
(Forum delle Società Scientifiche dei Clinici Ospedalieri ed Universitari
Italiani)
• 31 ottobre 2024 - presentato l’11° Rapporto ARAN di monitoraggio sulla
contrattazione integrativa
• 14 novembre 2024 – entrata in vigore della Legge 267/2024 di
conversione del DL 131/2024 sulle modifiche all’art. 36 del TUPI relative
all’abuso dei contratti a termine
• 20 novembre 2024 - diramata la circolare A.Ra.N. n.1-2024 sulla questione
del diritto di affissione
• 25 ottobre 2024 - pubblicato sulla GU il DM Salute con le linee guida per i
“gettonisti”
• 25 novembre 2024 - pubblicata nuova ordinanza CGUE n. C/2024/6901
sulla monetizzazione delle ferie non fruite
• 2 dicembre 2024 – ordinanza del Tribunale Massa su mobilità infermiera
e obbligo di concedere il nulla osta
• 9 dicembre 2024 - decreto Milleproroghe in Consiglio dei Ministri
• 17 dicembre 2024 - ultima riunione dell’anno per le trattative del



comparto Sanità
• 17 dicembre 2024 - sentenza della Corte costituzionale n. 202 sulla
illegittimità costituzionale della legge Puglia n. 16/2024 relativa alla
istituzione dell’A.Re.S.S.
• 17 dicembre 2024 – interpelli dell’Agenzia delle Entrate nn. 263, 264 e
265/E relativa alla flat tax sulle prestazioni aggiuntive dei medici
• 18 dicembre 2024 - apertura trattative per la interpretazione autentica
dell’art. 27 del CcnlL del 21.5.2018, richiesta dalla Corte di Appello di Genova
• 19 dicembre 2024 - Ddl Bilancio 2025 in aula alla Camera
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